
ASSICURAZIONE INFORTUNI

 

NORMATIVA

L’art. 18 e l’art. 52 del vigente Regolamento di attuazione delle attività di previdenza per gli iscritti

all’INPGI prevede che i giornalisti titolari di un  rapporto di collaborazione coordinata e 

continuativa

- iscritti ai fini previdenziali presso la gestione previdenziale INPGI, con un compenso annuo non

inferiore a 3.000 euro  -  siano obbligatoriamente assicurati contro gli infortuni presso l’apposita

forma assicurativa costituita nell’ambito della medesima Gestione  INPGI.

L'assicurazione infortuni gestita dall'INPGI è disciplinata da un apposito Regolamento, approvato

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministero dell’Economia e

Finanze, con nota Ministeriale n. 12856 del 17/10/2019  (Comunicato pubblicato nella G.U. serie

generale n. 267 del 14/11/2019).

SOGGETTI ASSICURATI

L’art. 1 del predetto Regolamento infortuni prevede che i giornalisti che - in ragione del rapporto di

collaborazione coordinata e continuativa - risultano iscritti ai fini previdenziali, presso la gestione

separata INPGI, con un compenso annuo non inferiore a 3.000 euro, siano obbligatoriamente

assicurati   contro   gli   infortuni   presso   l’apposita   forma   assicurativa   costituita   nell’ambito

della Gestione separata INPGI, indipendentemente dalla natura pubblica o privata del loro 

committente.

EVENTI ASSICURATI

L'assicurazione comprende tutti i casi di infortunio per causa violenta - esterna e fortuita con deli-

mitazione dell’indennizzo alle sole lesioni corporali - occorsi durante l’espletamento dell’attività

professionale,  dai quali derivi la morte o l'inabilità permanente assoluta del giornalista, ovvero

una sua inabilità permanente parziale nei limiti previsti dal Regolamento. Il diritto all’indennità 

assicurativa sorge per il giornalista ed i suoi aventi causa, per gli infortuni che si verifichino dal 

giorno dell'inizio del rapporto assicurativo.

PREMIO ASSICURATIVO

Il premio assicurativo - posto interamente a carico del committente - è determinato in misura

fissa, non frazionabile,   pari a  6,00 euro mensili  per ogni collaboratore iscritto alla gestione

separata INPGI e soggetto all’obbligo assicurativo contro gli infortuni. Il premio è dovuto per tutta 

la durata di ogni rapporto di collaborazione, indipendentemente dalla cadenza dell’erogazione al

giornalista dei relativi compensi, che potrebbe non essere mensile.

Il versamento del premio, che è dovuto anche nei periodi di astensione obbligatoria per congedo di

maternità e/o paternità di cui al D.lgs. 151/2001,  avviene con gli stessi termini e le stesse modalità

previste per le altre contribuzioni obbligatorie INPGI. 

In caso di omesso o ritardato pagamento trova applicazione il vigente sistema sanzionatorio in

materia di contribuzione previdenziale obbligatoria.

COMUNICAZIONE EVENTO INFORTUNISTICO E  DOMANDA

Il giornalista deve inviare all'Istituto la denuncia dell'infortunio subito entro tre giorni decorrenti da

quello in cui si è verificato l'evento dannoso. Ai fini della liquidazione dell'indennità assicurativa

eventualmente spettante, per non incorrere nella prescrizione, il giornalista deve, inoltre, 

inviareall'INPGI, entro due anni dal giorno in cui si è verificato l'evento stesso, espressa richiesta 

diessere 

ammesso a beneficiare dell'assicurazione infortuni, allegando un certificato medico che

attesti l'esito delle lesioni riportate ed il presumibile grado di invalidità permanente conseguito,

nonché ogni documentazione clinica relativa all'infortunio stesso, ritenuta idonea. 

 

MISURA DELL’INDENNIZZO

Nel   caso   di   infortunio   ovvero   di     infarto   del   miocardio   o   ictus   cerebrale,   occorsi   

durante l’espletamento dell’attività professionale, da cui derivi l’invalidità permanente totale, 

parziale, o la morte, i giornalisti assicurati hanno diritto alle seguenti prestazioni in capitale:



a) per caso di morte: 46.000,00 euro;

b) per caso di invalidità permanente totale: 54.000,00 euro;

c) per il caso di invalidità permanente parziale, un importo proporzionale alla indennità di cui

alla   precedente   lettera   b),   in   base   alla   constatata   riduzione   della   capacità   lavorativa

generica.

L’indennità di cui al precedente punto a) è maggiorata:

- del 20%, se l’evento si verifica entro il compimento del trentesimo anno di età;

- del 50%, se l’evento si verifica tra il trentunesimo ed il quarantesimo anno di età;

- del 30%, se l’evento si verifica tra il quarantunesimo ed cinquantacinquesimo anno di età.

L’indennità di cui al precedente punto b) è maggiorata:

- del 50%, se l’evento si verifica entro il compimento del trentesimo anno di età;

- del 30%, se l’evento si verifica tra il trentunesimo ed il quarantesimo anno di età;

del 20%, se l’evento si verifica tra il quarantunesimo ed cinquantacinquesimo anno di età.

MAGGIORAZIONI

Per i giornalisti coniugati e/o con figli di età inferiore ai diciotto anni, l’indennità nel caso di morte 

o invalidità permanente totale è maggiorata del 10% per il coniuge e per ciascun figlio minore, fino

ad un massimo complessivo del 50% dell’indennità stessa.


